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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

approvato dalla sa Commissione permanente (Trasporti, comunicazioni, marina mercantile) 
della Camera dei deputati nella seduta det 18 dicembre 1957 (V. Stampato n. 3219) 

presentato dal Ministro delle Poste e delle Telecomunicazioni 

(MATTARELLA) 

di concerto col Ministro del Tesoro 

(MEDICI) 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 13 GENNAIO 1958 

Variazioni ed integrazioni al decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 1952, 
n. 65 6, in materia di uffici locali, agenzie, recapiti, ricevitorie, servizi di por
talettere e relativo personale. 

Art. l. 

~Gli articoLi 2, 7, 9, 10, 13, 14, 1,5, 16, 17, 24, 
26, 27, 2S e 2,9 del testo unico approvato con 
decreto del Presidente de11a Re'Puhblica 5 giu
gno 19'52 n. 65,6, sono sostituiti dai seguenti: 

Art. 2. ~ « Gli uffici locali sono distinti 
nei gruppi A, B, C, D, E. Gli uffici di minore 
importanz.a sono denominati agenzi,e. La di
stinzione tra agenzie ed uffi,ci 1ooa1i e la da.s
sit:ficazione di essi in gruppi sono fatte in base 
alla .ltoro importanza da valutarsi con i criteri 
stabiliti nel re:golamento. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

Gli ·uffici locali ·e 1e agenzie sono .gestiti nei 
.modi previsti dalle disposizioni seguenti e d·al 
regolamento ». 

Art. 7. - « A cila~sclun ufficio. locale è pre
posto un direttore coadiuvato in modo éonti
nuativo da uno o più uffi·ciali. 

.. Nei casi di assenza o di impedimento del 
dir.ettore dell'ufficio, l'ufficiaLe- delegato assu
me di diritto la reggenza dell'ufficio previo 
accertam,ento dell!o stato di oass·a; .nei ca,si di 
va·~anza o tqualora si preveda che l'assenza. o 
l'impedimento debbano protr.a.rsi per oltre ses
sa'!lta giorni continuativi, la reggenza è as
sunta previo pass~aggio di gestione. 

.Le dis,posizioni di c-ui al precedente comma 
si appLicano anche quando l'impedimento d·e-
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rivi da in·caòco, previsto dalle nor:rne vigenti, 
presso gli organi .collegiali dell' Amministr.a
zione o presso il Consiglio d',amministrazione 
dell'Istituto poste1egra.fonici. 

A ciascuna agenzia è preposto un tito1are. 
J?er i c·asi di .assenza, imp:edi.mento o di altre 
necessità, il titolare di agenzia viene sostituito 
o ·coadi·uvato ~da un ·coadiuto~e da lui nomi
nato, con l'ap-provazione del direttore pY'ovin
ciale ·com;petente. 

Durante }'.assenza del titolare di agenzia 
per congedo o aspettativa per infermità ·o per 
incHriahi o distacchi, di .cui al ·Comma terzo 
del p~esente .articolo, la reggenza, per i 'Primi 
novanta giorni, è .assunta dal coadiutore il 
quale esplica il servizio sott·o la responsabilità 
diretta del titolare. A questi è c·orrisposta 
i.Jna indennità, per ogni giornata di assenza, 
nena misura di un trentesimo dei tratt,amento 
economico ~mensile inizi,ale relativo al coef
.ficiente 1513 della ta:bella unica degli stipenct1 
annessa al de·crebo del Presidente della Re
pwbb1ka 111 gennaio 195,6, n. 19. T.ale inden
nità è pagata al coatdi'uto.re. Durante i giorni 
in cui l'Amministrazione .corrisponde .al tito
lare l'indennità, viene sospeso il ·Contributo ·per 
il coadiutoDe·, ragguagli,ato in ore di straordi
nario, previsto da1l',arti·co1o 218, secondo comma~ 

tDopo novanta giorni di assenza del tito
lare nei casi previsti :dal comma precedente, 
qualora si preveda che .il titolare non possa 
ri,assumer,e entro lbreve termine ·la· gestione 
dell'agenzia, la re·ggenz.a continua previo pas
saggi·o di .ge·stione. La re;ggenza è altresì as
sunta di diritto dal coadiutore, previo J)as
saggio di gestione, nei caS'i di sospensione del 
titolare, di collocamento in astp•e·ttativ.a per 
:motivi ·di f,amiglia e ~di v.acanza dell'agenzia, 
salvo, per quest'ultimo .caso, ,guanto è disposto, 
nell'artkolo 116. In tale ev1entualità spetta di 
diritto al coadi·utore re.ggen be, dal1a data del 
passaggio di .gestione ·e per la durata di que
sta, il . trattamento e.conomicro inizi.a1e· di .cui 
~al coefficiente 15,3 della twbella unica degli 
stipendi annessa al decreto del Presidente 
della Repubblica 11 gennaio 19·56, n. 19, olt~e 
l'indennità di cui all'~arficolo 50 ed il com-
penso per i s:e·rvizi accessori di cui all'arti
colo 28, ;primo comma. 

Il ·coadiuttQ.re, che, previo passaggio di ge
stione, ~ablbia . com·piuto almeno un a~nno di 

reffettivo serVIZIO COlTie reggente .dell'agenzia, 
può assentarsi dall'ufficio per non più di tren
ta giorni complessivi con la preventiv~a ·auto
rizzazione della dir:e·zione provinciale. Può 
essere consentita una ult•edore assenza per 
malattia .per un periodo complessivo non s·u
;periore a tr:e· n1esi in un anno, oltre il quale 
viene esonerato dall'incarico. Durante le dette 
ass,enze, spettano ·al reggente il trattamento 
economico previsbo dal sesto co.mma del pre
sentre .articolo, il compenso ·e il contributo di 
eui all'articolo 218. 

Tl reggente assente è tenuto a farsi sosti
tuir·e, · sotto la sua dirett.a responsabilità ed 
a sue spese, dal coadiutore. 

Qualo-ra la ~eggenza dell'.agenzia sia assun
ta dal -coniuge tO dal ,figlio non coniugato o da 
un parente· o da un affine e·ntro il secondo 
gr.ado del titol.are con lui convivente, le in
indennità ed il trattamento economi.co dovuti 
al coadiutore reggent·e sono ridotti della m.età, 
salvo i casi di assenza -del titolare per asp·et
tativa per motivi di fa.migha o di vacanza del
l' a.genzi,a. 

rQu~ando si debba far luog~o al passaggio 
di .g·estione, ai sensi dei precedenti commi,, 
e non sussista la possibilità di provvedere in 

' base ralle ·disposizioni contenute nei commi 
st~essi, ovvero ricorrano particolari motivi che 
giustirfichino di provveder:e diversamente, il 
direttore provinc.i.ale ha facoltà di .affi-dare la 
reggenza: 

.a) negli uffici locali, ad un ufficiale •o ad 
un impiegato di ruolo; 

b) nelle agenzie, a,d- un coadi'Utore ces
sato dall'inc,arico non per .sua colpa, .ed, in via 
subordinata, ad un ufficiale o ad un impi,egato 
di ruolo .. 

Il provvedimento del direttore provinciale 
· deve essere ·immediatamente comunicato al 

Mini.s tero delle .poste e delle telecom·ùnic.azioni. 
I recapiti sono concessi in base a conven

zioni ·che ne sta1biliscono le condizioni e le mto
dalità. 

Alle ricevitorie è addetto un ricevitore e ai 
posti di portalettere un portal:ettere, con le 
norm·e di cui alla sezione VI del presente de
creto». 

Art.' 9. - « I posti di direttore .di 'Ufficio lo
cale sono messi a concorso non oltre un anno 
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dalla vacanza; i 'Posti di titolare di agenzi~a e 
di ricevitoria ed i posti di portalette~e sono 
messi a C'oncorso o assegtnati s·enza concorso 
no1n oltre l'anno dall'·accertamento della dispo
nitbilità di essi. 

Il concorso è unko per tutte le agenzi~e e 
per tutti gli uffici locali ~i ciascun gruppo )) . 

Art. 10. - ·«Per ptartecipare ai concorsi di 
cui all' artioolo 8 occorre : 

a) per gli uffici locali dei gruppi A, B e C, 
che il concorrent•e albbia da almeno cinque 
anni la direzione di altro uffido loc·ale ·e ri
vesta la 1qualirfica di direttore di ·uffi:cio local-e 
di grU'ppo pari o inferiore di non più di due 
gruppi; 

b) per ·gli uffid Jocali di g.rup:poo D, che 
il concorren t•e .abbia la .qualifica di direttore 
di ufficio locale .e sia struto titola!I'~ di 1ufficio 
locale o di ag:enzi.a almeno per tre anni com.;. 
plessivaniente; 

c) per gli uffi.ci locali di gruppo E, che 
il concorr•ente abbia almeno tre anni di ser
vizio, eom·unque 'Prest,ato, in qualità di diret
tore· di uffi·eio loc,ale, di titolare di agenz.ia o 
di uffidale . .Se il servizio è stato prestato nel
la sola 'qualità di ufficioale, i tre _anni si com·
p.uta·no a decorre~e dalla data di iscrizione 
nell' alho nazionale -o nel quadro di riserv.a; 

d) per l:e· agenz·ie, .che ·il concorrente ri
vesta la qual1fica di titolare di agenzi·a o di 
ufficia1e o di coa;diutore ed ahbia una anzia
nità di almeno due anni come titoLare di 
agenzia, ovvero di almeno tre anni comples- . 
sivamente nelle ~altre qualiifkhe. 

I requisì ti p~es-critti devono essere posse
duti alla data di scadenza del termine stabi
lito nel bando di concorso per la pr·esenta
zione deUa domanda di ammissione. 

Non è ammessa la parteci.pazione di diret
tori di ufficio loeale a concorsi per uffici locali 
di gruppo inferi,ore a quelli di cui siano tito
lari ». 

Art. 13. - «L'assegnazione agli uffi·ci lo
cali ·ed alle agenzie dei vi,ncitori dei concorsi 
di cui all'articolo 10, ha luo.glo in base alla 
graduatoria di merito e seguendo l'·ordine di 
preferenza delle sedi ~he ciascuno di essi è 
tenuto ad indicare.' 

Col,oro che non accettino gli--uffici richi,esti 
e loro assegnati, o che siano dichiarati di uf
fi·cio rinunciatari per non aver:e r,aggiunto nel 
term~ne prefisso la sede accett.ata, non pos
sono, per un tri•ennio dalla data ·di assegna
z.ione, partecipa.re ad altri concorsi. 

Il C'Oncorrente che per due volte conse.cu
tive rirnunci all'ufficio assegnatogli o ne sia 
dichl·arato rinunciatario, è escluso da succes
sivi concorsi per la durata di un quiru:ruennio ». 

Art. 14. - << I posti di titolare di agenzia 
sono ass·e.g:nati senza concors-o, sentita la Gom

. mis.si10ne provinci·ale p:e·r ·gli uffici locali, con 
provvedim·ento del direttore provinciale: 

a) al c·oniuge o ad uno dei figli 1egittimi, 
legittimati, naturali le.galmente riconosciuti, o 
.a.dottati da ~ahn·eno quattro anni, -de1 titolare 
deceduto o dispensato dal servizi•o per soprav
venuta ina,bilità fisica o .ces.s·ato dal s·ervizio 
per li.miti di età ai .sensi dell'articolo 4·5. Non · 
ha titolo all'asse.gnazione il coniuge ohe ab
ibi,a raggiun·to l'·età di s:e·ss,antacinque anni. 
L'·avente titolo all'assegnazione, olti"e i requi
siti ;generali previsti dall'articolo 8, deve ave
re rivestito nell'ultimo decennio, per alm,eno 
due anni, ·presso uffici locali o agenzie ie qua
li!fiche di coadiutore, di ufficiale o di reggente, 
ovver-o qualifiche .equivalenti ai sensi del suc
cessivo articolo 97, ,adempiendo lodevolmente 
alle relative incom1benze. Qualora l'avente di
ritto si·a privo di sufficienti mezzi ec_onomici, 
il periodo mini.mo di due anni è ridotto ad 
un anno; 

b) al coadiutore, o al coadiutore .con fun
zioni di reggente,' che rivesta tali qualifiche 
nell'a.genzia resasi vaeante o .che neH'agenzia 
medesima abbi,a riv·estito, anche non c•onti
nuativamente, le dette .qualirfiche, o qualitfiche 
.equivale·nti ai sensi del successiv·o articolo 97, 
per almeno sette .anni compl<essivamente nel
l'ultimo decennio, adempien-do lodevolmente 
alle r.e1ative rncombenz.e ·e che ne sia ricono
sciuto i.d,oneo. Le assegna·zioni previste dalla · 
presente lettera b) non si conferis-cono nei 
oasi di vacanza dell'agenzia conseguente ,a 
trasferimento a richiesta e nèi casi di dimis
sioni .P'er matrimonio con a·umento ·del servi
zio u~ile a pensione ,ai sensi de·ll'articolo 126, 
comma seeondo, del testo unico delle disposi-
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zioni concernenti lo .statuto degli impiegati ci
vili dello Stato approvato con decr•eto del Pre
sidente deHa Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, 
qualora l'aspiliante sia -coniuge o figlio della 
titolare dimissionaria, nonchè quando v.i siano 
aventi titolo all'assegnazione in base alla let
tera a}; 

c) al tito1are di ric-evitoria trasform·ata 
in agenzia che ahbi,a prestato almeno tre anni 
di effettivo e 1o-devol:e servizio in tale qualità 
e che sia -in poss•esso della licenza di scuola 
.media di .primo .gra-do o titolo equipollente. 
Il titolare di ricevitoria, che non si·a in pos
s:esso di detti re1quisit!, è assegnato ·ad altro. 
posto di ricevitore o .portalet"be:re ai sensi del
l' articolo 62, lettera d). 

r provvedim-enti di cui ai precedenti com
mi s•ono pubblicati nel Bollettino ufficiale del 
Ministero ». 

Art. 15. - « 1Le domande de.gli aventi ti
tolo all'assegnazione di agenzie in base all'ar-· 
ti colo 14, lettere a), b) e c), debbono essere 
prodotte· alla dir•ezione provinciale competein
te, a pena di decadenz•a, entro sessanta giorni 
dalla data di pUibblioozione della vacanza del
l'agenzia o della trasformazione della ricev"i
toda in agenzi•a sul Bollettino uffici•ale del Mi
nistero, con la ·dichiarazione che le condizioni 
richieste per la nomina sussistono al momento 
della v.acanza stessa, salvo che per il titolo di 
studio ove l'interessato si ris•ervi di cons·e
gUii!rlo entro due anni dalla predetta data di 
pu1blblicazione ». 

Art. 16. - « A.gli av-enti titolo all'assegna
zione senza eon.cor:so, riconosciuti idonei ed in 
possesso del titolo di studio, è conf,erita la 
reggenza dell'agenzia, in attesa del1a nomina 
definitiva. 

La disposizione del comma precedente può 
ess-ere applicata anche agli aventi titolo all'as-
s-egnazione in base alle lettere a), b) e c) del
l'articolo 14, i qu.ali abbiano tempestivamente 
chiesta, ;p.er il -conseguimento del titolo di stu
dio, la proroga di ·due anni di cui ·al precedente 
articolo. La reggenza C•essa di diritto alla sca
denza della proroga medesima ». 

Art. 17. - «Qualora in seguito a revisione 
gli uffici locali o 1e .agenzie vengano classi.fi-

oati in gruppo o categoria Sli'peri,ore, i rela
tivi titolari rimangono nei ris·pettivi uffici 
cons,eguendo subito il tratta.men'Co economico 
stabilito per il grup·po immediatamente supe
riore a quello in cui .eran'O ·classificati, purchè 
siano .in vossesso d-el titolo di .studio richi·esto 
per tale gruppo e nell'ultimo quinquennio ab
biano riportato una qualifica non inferiore a 
quella di " buono ". 

Il tr,attamento econo.mico im.m•ediatam.e-nte 
superiore a quello attribuito in applicazione 
del precedente comma, sia esso dipendente 
dalla classifica anzi,detta sia da una suceessi
va -classifica, viene concesso, .con l'osservanza 
delle norme e c-ondizioni suindicate, dopo i1 
decorso di .almeno un biennio, sempre che a 
ta1e .e:poca l'uffi·cio conservi la classifica già .at
tribuitagli. 

Nei casi previsti dai pre.eedenti eom·mi, al 
personale provvisto di stipendio superiore a 
1quello iniziale spettante per il nuovo gruppo 
o categoria sono attdbuiti nella n~ova posi-

, zione .gli aumenti periodici necessari per .assi
cur.are uno stipendio di importo immediata
mente superiore a quello spettant~e all'atto 
d.ella riclassilficazione. 

I direttori di ufficio locale, ch.e in relazione 
alle disposizi,oni dei precedenti commi ven
gano ad avere il trattamento e·conomico infe
riore -a quello corris,pondente al gruppo in .cui 
l'uffido è stato rklassidkato, sono c-onsiderati, 
ai fini dei tr.asferi.menti, c~mbi o assegnazionì 
previsti dal .presente decreto, -come direttori 
di ufficio del gruppo corris-pondente al coeffi
ciente in base al quale è determinato il loro 
trattamento economico. 

.N ell'iP'otesi di cui al prim.o comma, il ti
tolare che non sia· i:n possesso del ti t o lo di 
studio richiesto, ovv~ero non sia ritenuto me
ritevole, è destinato, sentita in quest'ulti.mo 
caso la Gommissi,one centrale .Per gli uffi·ci 
locali, ad altro uffi•cio locale del .gruppo .cui 
apparteneva l'ufficio prim·a de1la riclassifica
zione o ad agenzia di pressochè uguale im
p·ortanz-a di quella d.a lui g1estita. 

·QuaJ.ora l'ufficio locale venga classificato in 
gruppo inferi,ore o trasformato in agenzia, 
il direttore che non chieda di rimanervi è 
destinato ad altro uffi-cio locale dello ste,sso 
gruppo ·CUi .appartenev·a ,prima l'ufficio pre
detto anche se di minore importanza. Ove ri-
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manga nello stesso ufficio, passa nel quadro 
~corrispondente al nuovo 1gruppo o categoria. 
in cui l'ufficio stesso è stato classiificato ed ha 
diritto al relativ.o trattamento econ•omico con 
la comp·utazione degli aumenti periodici ma
turati dalla data di i·scrizione nell'albo, con 
un 1nassimo non eccedente il trattamento eco
no.mico in atto. g•oduto. 

Qualora l'agenzia venga s·oppressa o tra
sformata in ricevitoria ovvero l'ufficio locale 
venga sop·presso, il titolare è destinato ad al
tra .age·nzia di pressochè uguale imp•ortanza o 
ad ,altro ufficio local1e dello ·stesso gruppo». 

Art. 24. - «In materia di astpettative e 
coTI:gedi si ·applicano ai dir·ettori di ufficio lo
ca1e ed ai titolari di agenzia, in qlllanto non 
sia div.er:samente disposto dal pres:ente decre
t•o, le norme vige·nti per il personale di ruolo 
dipendente dall':A.mministrazione delle pos·be e 
delle tétecomuni,cazioni. 

L'as:pettativa per infermità è disposta, d'uf
ficio o a d'Om.a:nda, con 1pr:ovvedimento del 
competente dir,ettore provinciale quando sia 
accertata l'esistenza di una malattia c'he im
pedisca temporane,amente la regolare presta
zione del servizio ». 

Art. 26. - «Gli uffici locali dei gruppi A, 
B, C, D ed E restano .aperti al pUibblico nei 
giorni feriali, di regola, per otto ore al gior
no; le agenzie restano aperte .sett·e o cinque 

"ore secondo la loro importanza determinata 
con i criteri stabiliti dal regolamento. Ent.rn 
i li.miti so,pra previsti, gli or.ari di Sle-rvizic 
sono stabiliti dai direttori provinciali. 

L'.Amministr.azione, sentito il parere della 
Commissione ~central.e :per g;li uffici locali, può 
disporre limiti di orario diversi da quelli nor
mali. 

L'orario di servizio del personale d·egli uf
fici locali è normalmente di s~ette ore gior
naliere che possono essere ripartite in più 
tur:ni ». 

Art. 27. - « Ai direttori di ufficio loçale 
ed ai titolari di agenzia è attribuito il tr.at
tamento economi.co di ·cui ai seguenti coeffi
ci·enti previ.sti dalla tabella unica degli sti
pendi annessa al decr•eto del Presidente della 

Repubblica 11 g;en~aio 195,6, n. 19, salVJo quan
to disposto nel primo comma dell'articolo 17: 

l) Direttore di uffici o locale di gruppo A : 
cnefficien te 402 ; 

2) Direttore di ufficio locale di gruppo B : 
coefficiente -340; 

3) Diretto~e· di ufficio locale di gruppo .C: 
·Coefficiente 301; 

4) Direttore di uffici•o locale di grup-po D : 
coefficiente 284; 

5) Direttor.e di ufficio local€ di gruppo E: 
coeffidente ,240; 

6) Titolalìe di :age:nzi·a: coefficien·te 211. 

A detto personale sono attribuite le com
pet~enz.e aecessori.e previste •p•er il personale 
di ruolo del Ministero delle poste e delle te-
1ecomunic~azioni nei casi e misure stabiliti 
nella leg.ge 8 agosto 19·57, n. 776, e successive 
modificazi oni. 

Ai direttori di uffi·cio locale di gruppo A è 
concessa una maggiorazione del cinquanta per 

· eento sull'importo del premio di .p-roduzione di 
cui all'articolo 15 del1a s·ummenzionata legge 
8 agosto 19·57, n. 77·6, quando il lavoro de1-
l'ufficito, valutato con i criteri fissati nel rego
lamento, superi i 2.5.000 punti. 

In caso di pas.saggio a uffici di gruppo o 
categoria sup·eriore, al personale provvisto di 

. stipendio supoeriore a quello iniziale spettante 
per il nuovo gruppo o c,ateg'ori.a sono attri
buiti nella nuov'a posizione gli aum·enti pe
riodici necessari per assicurare lo stipendio 
d'importo imm•ediatamente superiore a iquello 
spettante· al momento del passaggio. 

-· Sono concessi, con provvedimento del diret
tore provinciale, gli aume·nti periodici costanti 
di sti:pendio previsti dall' .artic,olo 1· del d-ecreto 
del Pr-esidente del1a Retpubbli·ca 11 gennaio 
19:5·6; n. 19, ai direttori degli uffici locali dei 
singoli gruppi ed ai titolari delle agenzie . per 
ciascun biennio di permanenza nella stessa 
qualifica senza demerito ». 

Art. 28. -'- « L'Amministrazione ha facoltà 
di affidare alle agenzie s~ervizi accessori· di 
trasporto e recapito degli oggetti postali. In 
tal caso è d1ovuto al titolare dell'agenzia un 
.compenso aggiuntivo da determinarsi in rela-
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zione all'•entità e alla durata della ,pr·estazione 
nei modi previsti dal r·egolam·en t o. 

Al titolare dell'agenzia è dovuto, inoltre, un 
.contributo nella s.presa per il coadiutore in 
misura C'Orris;pondente al compenso giornali•e
ro da una ft quattro ore di lavoro straordina
rio secondo la ·diversa importanza dell'agen
zia,. nel modo sta;bilito dal reg'Olamento. 

Per la determinazione del contributo d€1la 
spesa. per il coadiutore si tiene conto della 
misura pr·evista dalle disposizioni vigenti per 
il compenso per servizio straordinario al P'2r
sonale avente il trattamento economic'o di cui 
al coefficiente 19,3 della tabella uni~a degli 
sti:pendi annessa al de.creto del Presidente 
della Repubblica 111 gennaio 195·6, n. 19. 

·Nessun ·contrilbuto per il coadiutore è do
vuto ai titolari di agenzia ~on orario al pub·· 
bliC'o non su,periore a cinque ore ». 

Art. 29. - « Ai direttori ·e re.gg1enti di uf
fido locale ed ai titolari e reggenti di agenzia, 
l'Amministrazione corrisponde per le spese di 
gestione un assegno forfettario nella misura 
e nei modi previ·sti d,af regolam·ento. 

:N·ei casi in cui particolari esigenze degli 
uffici richiedano una integrazione dell'.assegmJ 
di cui al pi'Ie·cedente comma, l'Amministrazio
ne, a domanda degli interess·ati, sentita la 
Commissione centrale per gli uffi:ci locali, d·e
termina la maggior somma d.a rimborsare. In 
tali eventualità, l'Amministrazione può con
cedere congrui ·anticipi. 

.Fanno parte delle spes·e di gestione quelle 
relative all'arredamento dei loocali dell'agenzia, 
alla .manutenzione ordinaria. dei looali e dei 
mobili, alla pulizia, all'illuminazione, al riscal
damento, ai materiali di cancelleria, 12 a quan
to altro occor:na per la gestione dell'ufficio. 

All'affitto dei locali e all'arredarrnento degli 
uffici locali provvede direttam,ente l' Am.mini-
strazione. · 

Rimangono in · vigore gli obblighi assuntj 
dai ·Comuni o da altri soggetti per provve
dere gratuitam-ente ai locali e ad altre prr.
stazioni attinenti ai se,rvizi accessori. 

.Non è dovuto il rirnborso delle spese di ge
stione per le agenzie con orario al pubblico 
non superiore a cinque ore, ecoezion ,fatta p·er 
la spesa relativa ~l ri~cahiamento dei lQcali. 

A tale rin1borso si provvede C·on i criteri sta
biliti dal regolamento. 

Alle spese di gestione, l' Am·ministrazione, 
ove lo ritenga, può provvedere direth1:mente, 
in tutto o in parte, riducendo in equa misura 
l'ass·egno ford:ettario di cui al primo comma ». 

Art. 2. 

Dopo l'articolo 29 del testo uni·co approvato 
con decreto del Presi·dente della RepUJbiblica 
6 giugno 1•952, n. ·65,6, è inserito il seguente: 

Art. 29-his. - «Al reca.pito de.i telegram
mi e degli espressi i direttori e i reggenti di 
ufficio locale, i titolari e i reggenti d.'Ì: agenzia 

, provvedono con prestatori d'opera ·aUtO'nomi 
di volta in volta incaricati e pa.gati ad o,p·era 
nella misura e .con le modalità previste dal re
golam·enbo. 

N e.gli uffid loeali o agenzie nei quali i tele
grammi ed espressi d.a. r.e.capibare raggiun
gano almeno la media mensile di ottocento, 
l'Amministrazione può provvedere al Decapito 
a mezzo di ap.posito incaricat·o in base a eon
cra·cto di diritto p·rivato con un corrispettivo 
rappresentato dal ,prodotto del compenso di 
..:ui .al pre·cedente comma per il numer·o degli 
·oggetti recapitati. Tale corrispettivo non può 
2ssere, in ogni caso, inferiore a quello risul
tam:te dal recapito di sekento oggetti ». 

Art. 3. 

Gli articoli 30, 34, 35 e 42 d·el testo unico 
approvato con decr·eto · del Presidente della 
Repubblica 5 .giugno 1952, n. 656, sono sosti
tuiti dai seguenti: 

Art. 30. - « Ai direttori di ufficio locale, 
agli ufficiali ~e. ai tito1ari o reggenti di agen
zia può essere concesso un compenso per lo 
speci;ale interessàimento e la. propaganda per 
l'incremento dei servizi a danaro. 

,L'·atmmontare complessivo del compenso è 
stabilito, a chiusura dell'esercizio finanziario, 
pr.evio parere delJa Commissione ee·n'tral,.e per 
gli uffici locali, con decreto del Ministro per 
le po,ste -~· l~ tel~çomunic~zioni di eonc•erto con 
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il Ministro ,per il te·soro, sulla base dell'effet
tiVto incremento veriifi·catosi nei S1ervizi a da
naro dunante l'esel'lcizio stesso, sempre che 
detto incremento sia tale da giustificare un r~
conoscim,ento. 

· I criteri per l'attribuzione del com'penso 
predetto sono stabiliti dal regolamento. 

.Al personale predetto non competono gli 
altri compensi ed aggi spedali previsti dalle 
leggi o r·e,golamenti precedenti». 

Art. 31,.. - « ,Per i direttori di ufficio lo
cale e i titolari di agenzia si osservano, in 
quanto 'a;pp1icabili, le di:S1Josizioni stabi1ite nel
lo statuto per gli im1piegati civili dello Stato 
in materia di ditmissi,oni, dis-pensa dal servi
zio, decadenza e ri~ammissione. 

Il parere del Consi,glio di .amministraz.ione, 
nei casi in cui è richiesto per igli impiegati 
·Civili dello Stato, è sostituito dal parere d'ella 
Commissione centrale per gli uffici loc,ali >>. 

Art. 35. - «Ai dir·ettori di ufficio locale e 
ai titolari di agenzia s'ono applicabili le dispo
sizioni circa le s~anzioni disciplinari, la sospen
sione .cautelare e la sos,pensio:ne per effetto 
di condanna penale, stabilite dagli articoli da 
7S a 99 e 120 del testo unico delle disposizioni 
concer~enti ·lo statuto degli impiegati civili 
delliQ Stato app-rovato con decreto dei Presi
dente della Repubblica 10 geillnaio 1957, n. 3, 
salvo quanto d·iversamente disposto dal pre
sente de,creto. 

Al ·perso-nale p1redetto può inoltre essere in
flitta La punizione della destinazione ad altro 
ufficio di categoria o grll'p·po inferiore, e per 
i titolari di agenzia in .ufficio di minore im
portanza, in sewuito a dichiarazione di incom
pat:ùbilità dovuta a ,colpa del personale stesso; 
in tal caso per il trattamento economico si 
applic.a quanto dispone il sesto comma del
l' arti eolo 17. 

Al persona·le m·edesimo possono essere a,p
plicat~e altresì le ammende disciplinari stabi
lite per il personale di ruolo del Ministero 
delle poste e delle telecomunicazioni ». 

Art. 42. - «A richiesta degli interessati 
può essere consentito il cambio di ufficio fra 
titolari di .agenzie çli pressochè uguq,le i:mpor-

tanz.a o fra direttori di uffid locali dello st•ess·o 
gruppo. 

I direttori di ,ufficio locale possono essere 
trasferiti a d'o.manda in altro ufficio locale 
dello . stesso gr~ppo, e i titolari di agenzia 
possono essere tfias.:De·riti in altra agenzia di 
press-oC!hè uguale importanza. Il trasferimento 
non •può esser·e -conce·s.so a coloro che si.ano 
inc'Orsi in una punizione superiore alla cen
sura ne·ll'ultimo biennio. 

Gli interessati devono far pervenire al Mi
nistero delle poste e delle telecomunicazioni · 
la domanda di tras.ferim,ento nel termine p-e
rentorio di quaranta giorni dalla data di pub
blicazione nel Bollettino uffidale della dispo
nilbilità dell'ufficio -cui aspirano. 

Fra gli aventi titolo che hanno chiesto i:l 
trasferimento nello stesso ufficio, è pretfierito 
quello che ha maggiore anzianità di servizio 
quale titolare di ufficio. 

I cambi nell'ambito della stess'a provincia 
sono disp·osti con provvedimento d•ef direttòre 
provinciale. 

I ca·mhi tra uffici sit1uati in .provincie di
verse e i trasferimenti a domanda sono di
sposti dal direttore gener.al1e. 

Su richiesta motivata dell'interessato, l'Am
:rninistrazione, valutati i motivi ,fl!ddotti e sen
tita la Commissione centrale per gli uffici lo
cali, può consentifle, con de·creto del Ministro 
per le poste e le telec'Om·unkazioni, il. trasfe
rim.ento in ufficio di categ.oria o grupP'O infe
riore. In tal caso si applica, per 1q:uanto con
cerne il tratta·m,ento ec·onomico, il sesto com
ma dell'articolo 17. 

I cambi di ufficio e i tr.asferi,menti di cui al 
pre.sente articolo non possono essere cencessi 
a colo:r:o che da meno di· un anno abbiano ot
teruuto altro cambio o tra:s[,erim·ento a do- · 
manda. 

I ·detti movi;rnenti non possono 'essefie ·con
.cessi a coloro che da meno di un triennio wb
hiano rinunciato al conseguito trasrferimento ». 

Ari. 4. 

Gli articoli 44, 45, 417, 50, 5:2, 53, · 60, 61, 
62, •6i3, . 64, 6·6, 6~7·, ·68, 70, 80, 8'1, -8.2, '84, 87, 
gg, ·9,2 e 102 del testo unico approvato ~eon 

decreto del Presidente della Rep.ulbbHca 5 g.iu
gno 1952, .n. 65,6, so p o sostituiti dai seguenti : 
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Art. 44. - « .Se alla scadenza del termine 
perentorio previsto dall',artieolo 42, terzo com
m'a, nessuna domanda di trasferimento è stata 
presentata, ovvero se il tr,asferimento non ha 
avuto luogo per fatto dell'interiessato, l' Am
ministrazi·one provvede a mettere a concorsoo 
gli uffici vacanti e le agenzie -disponibili nel 
tercmine di emi ,all'articolo 9 ». 

Art. 45. - « n rapporto di serv1z10 dei 
direttori di ufficio locale e de·i titolari di 
ag;enzia, oltre che 'P·er le cause previste dagli 
arti-coli precedenti, ·eess.a per: 

l) -difetto S'Opravvenuto di alcuno dei re
quisiti previsti l)er la nomina; 

2) motivi di sa1ute, acc-ertati dall' Am.m-1-
ni:strazione, e che d'e-terminano l'inidoneità aì 
serv.izio per un periodo certamente superiore 
alla durata massima d-ella aspettativa; 

3) scadenza d-ella -durata mas-sima <dlella 
aspettativa per motivi -di salute permanendo 
l'inid-oneità :fisica al servizio; 

4) compimento del ~65° anno di età. 
,La cess-azi•one del ra1p·porto di s~ervizi·o nelle 

jpotes.i previste dai numeri l) e 4) -è dichiarata 
con . provvedimento del direttore gen-etale; 
nelle ipotesi previste dai numeri 2) e 3) viene 
provv-eduto nel -modo .stabilito per la disp-ensa 
dal servizio ». 

Art. 47. - « tLa nomina degli ufficiali e 
la ·conseguente is·criz.i.one all'albo son'O dispo
ste •COn decreto del ,Ministro per le poste e le 
telecomunicazioni, previo concorso per es,ami 
·e per titoli; fra i titoli viene ~parhcola.rmente 
valutato il servizio comunque prestato presso 
gli uffici locali, le agenzie -e h~ ri-cevitorie. 

I -concorsi sono banditi ed espletati se
eondo le modalità stabilite dal testo unico 
deHe ·disp-osizioni concernenti lo statuto qe-gli 
ilnpieg,ati civili dello Stato :approvato con de
creto d.e1 Presidente della Repubblica 10 gen
naio 19,57, n. 3, salvo quanto diversamente 
disposto con il tpres-ent~e :decreto. 

I concors-i ·possono essere effettuati anche 
limitata-mente agli uffi-ci aventi sede in .de-
terminate l"'egioni o provinci-e e tutti i ·.cit
tadini possono parteciparvi. T Vi:ncitori non 
poss•ono ·cons-eguir·e tras-ferimenti a domanda 
dalLa s-ede di servi-zio -cui sono stati assegnati, 

se non siano trascorsi a-l.m.eno due anni dalla 
data di assunzione. 

Il limite ma-ss.i-mo ·di 'e-tà è elevato a qua
ra-nta anni per coloro che ahbia:no prestato 
-comunque servizi•o presso gli uffici loc,ali, le 
.agenzie e le ri-cevitorie, ed a 1quarantacinque 
anni p~er i -mutilati, -gli invalidi di guerra e 
per -coloro ai 1quali è esteso l-o stesso 'bene
rfieio. 

I vincit-ori sono nominati in prova tper il 
periòdo di sei mesi -che può ess-ere prorogato 
s.ino ad un anno. La nomina diviene deìfini
tiva .qua.lor·a la p-rova ahbia avuto esito fa
vorevole». 

Art. 50. - « Il tratta:mento ec-onomic-o de
gli ufficiali è -costituit·o dallo stipendio con i 
relativi aumenti peri-odici e dalle competenz-e 
acc-essorie, ·o ve spettino, c-on -l'osservanza del 
secondo, 'quarto e iqiUinto -c-omma dell'artico
lo -27. 

All'uffi'Ci.a1e .che assume la reggenza, previo 
passaggio di gestione, di un ufficio loc·ale o di 
una agenzia, -è concessa, in aggiunta al trat
tamento -predetto, d-urante la. gestione, .una 
indennità -corrispondente .alla differenza, di
miruuita di un quinto, tra lo 'Stipendio iniziale 
spettante .al titolare o al direttore, ai sensi 
dell'articolo 27, -e quello in atto percepitoo ». 

Art. 52. - «Con provvedimento del diret
tore g.ene·r.ale gli ·Uffidali 'Pos-sono -essere tra~ 
s:f.eriti a domanda o per ragi,oni -di servizio 
in altro ufficio locale ed essere distaccati o 
inviati in missione presso .altro ufficio locale 
o agenzia o ufficio princi·p.ale. Jler t.ali trasfe
rimenti si osservano, in quanto applicabili, 
le distP'osizioni vige-nti per gli impiegati civili 
dello Stato. 

Nell'ambito della provincia i trasferimenti 
a domanda o per rag.ioni di s~e-rvjzio, i distacchi 
-e le missioni possono essere disposti dal diret
tore pr-ovinciale, ». 

Art. 53. - «Per la nomin.a del coadiutoore 
e la pr.escritta approvazione da parte -dell' Am
ministrazione sono necessari i requisiti pre
scritti dJaile lettere a), b), c), e) ed f) dell'ar
ticolo 8 e la lic,e-nza di s-cuola media di primo 
grado o altro titolo equipo1lente. Ai ooadiu-



Atti Parlamentmri -9- Senato della Repubbòica - 2382 

LEGISLATURA II - 1953""58 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

tori .si ~ap1plk.ano le norme dell'articolo 1H R 

dell'articolo 22, secondo com·ma ». 

Art. 60. - «I ricevitori ed i portalettere 
hanno Yolbbligo d.i es,e·guire il servizio perso
nalmente e di designare propri sostituti che, 
sotto la loro res,ponsa:bilità e a loro spes-e, li 
sostitùiscano nel ·periodo di riposo di cui al
l'articolo 66 o in caso di malattia o di altro 
le·gitti.mo impedimento. 

I sostituti debbono 'possedere i .requisiti di 
cui all'articolo 58 ed essere autorizzati dalla 
direz.i,one provinciale. 

In caso di vac.anza e negli altri casi di as
senza .non previsti dal vrimo comma, i posti 
di ricevitore e portaletter,e sono affidati in 
~eggenz.a . ai sostituti. Ad essi compete du
rante .il periodo di reggenz.a il tr,attamento 
economi.co inizia1e ·che spetta al ricevitore o 
portalettere ». 

Art. 61. «iLa nomina dei ricevitori e dei 
portalettere. è disposta con ·decreto del Mini
stro 'Per le 'Poste e le tele·cmnuni.cazoni ·previo 
concorso per titoli in base a graduatoria di 
merito formata dalla Commissione ·centrale 
per gli .uffici locali, :s·alvo i ca.si di asse.g.na
zione :senza concorso previsti dal seguente ar
ticolo ·6·2. La gr.aduatoria ·di ·m,erito è .pubbli
cata nel Bollettino ufficiale del Ministero. 

Il concorso è unko per tutti i posti dispo
nibili di ricevitore e di ;portalettere. Possono 
essere eff,ettuati con.cors·i anche limitatamente 
ai posti di deter.min.ate regioni o provincie e 
tutti i ·cittadini posso;no ·parteci:parvi. Per 
particolari esigenz·e di servizio i ·candidati 
poss.ono ~essere .sottoposti ad esami ·Che ne ac
certino la ·conoscenza delle lingue straniere 
stpeeificat·e nel bando di -concorso. 

L'assegnazione dei vincitori d.el concorso ai 
posti di ricevitore •e portalettere ha luogo 
in base alla graduatoria di merito e seguendo 
l'ordine delle sedi ·Che ciascuno di essi è tenuto 
.a:d indk·are. I vincitori ~non .possono ·conse
guiDe trasferimenti a domanda dalla sede cui 
sono stati assegnati se non siano trascorsi 
almeno due anni dalla data di assegnazione. 

Si ~applicano gli ultim.i due commi dell'ar
ticolo .13. 

N·ei concorsi previsti dal presente articolo 
la riserva dei JJ'Osti a .favo~e· ·degli invalidi· 

non può sùp.erare il dieci per cento di quelli 
.messi a concorso.». 

Art. 62. - « J posti di ricevitòre e di porta
lettere sono assegnati senza concorso: 

m) al coniuge o a:d .uno dei ;figli legittimi, 
legittimati, naturali le.g:ahnente rkonosciuti, 
o ~adottati da alm.eno quattro anni, dèl tito
lare deceduto o distp•e~nsato per sopravv·eniUta 
inabilità .fisica o cessato dal ·servizio per li
miti di età .ai sensi dell'articolo 4·5. Non ha 
titol>o all'assegnazione il coniuge che aihbia 
superato l'·età di .cinquantacinque anni ed ath
bia titolo alla pensione di riversibilità. L'aven
te titolo all'as-segnazione deve avere prestato 
nell'.ultimo decennio almeno sei .mesi di effet
tivo e ltodevole ~servizio con 1a qualidlca di ri
cevitore o p-ortalettere, provvisorio, reggente 
o effettivo, o qualifiche equivalenti ai sensi 
dell'articolo 97; oppure deve avere rivestito 
nrel .medesimo periodo per almeno d1ue anni 
la qualità ·di sostituto ·oon prestazione di ef
f-ettivo e lodlevol.e servizio per almeno due 
m·esi. I tpredetti periodi di anzianità di qua
li:fica e di servizio sono ridotti alla metà per 
gli aventi diritto che ·siano privi di sufficienti 
mezzi economici; 

b} al sostituto, o ~ai ricevitore o porta
lettere reggente, ·ohe rivesta una di tali qua
lilfiche nel posto resosi vacante e che inoltre 
nel ·posto medesimo a;bbia rivestito nell'ul
timo decenni•o, anch·e non ·Continuativamente, 
una delle dette ·qualiifiche, o 1q1ualifiohe 'equi
valenti ai sensi dell'articolo 97, per almeno 
cinque anni ·come sostituto, ·O tr.e an.ni ·come 
rkevitorte o portalettere, reggente o effettivo. 
Le assegnazioni non possono esser·e ac.corda
te nei casi di vacanza ·del posto conseguente 
a trasferimenti a domanda .e nej c.asi di di
missioni per ma trimonib ·con a ucrnento del 
servizio utile a pensione ai :sensi dell'articolo 
12·6, secondo C'O·m·ma, del testo unico delle di
sposizioni -concernenti lo statuto degli impie
g;ati civili dello Stato, .atpprovato con ·decreto 
del 1Presidente della .Repubblica 10 gennaio 
19·5'7, n. 3, 1~ualor.a !'.aspirante sia coniuge . o 
.figlio della ric.evitrke o portalettere dimis
sionaria, nonchè qiUando vi siano aVie.nti titolo 
all'assegnazione i h hase alla lette~a precedente; 

c) al titolare dell'agenzia trasformata· in 
ricevitoria o i·n :servizio di 'Portalettere, quan-
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do l'interessato :ll'On •preferisca il trattamento 
di oui all'ultimo comm.a dell',articolo 17; 

d) al ric.evitore o portalettere titolare di 
po.sto soppresso, limitatamente _ ad altro po.sto 
p:er il :quale è stabilita e:guale dur·ata della 
prestazione giornaliera o ,anche dur.ata minore 
s·e 'l'interessato ne faccià richiesta; 

e) al coadiutore o alla tpersoiia che, debi
tament,e· autorizzati dalla direzione provin
ciale, ,abbiano eseguito per almeno tre anni 
il servizio di recapito affi·dato in a;cces.s.orio 
al titolare di agenzia o al direttore di' uffi-cio 
locale, quando in Juogo del :s:e-rvizio acc-es
sorio venga istituito un r.e-gol.are posto di por

talettere; 
f) all'incaricato da almeno tr-e anni del 

servizio di recapito in qu€lle }ocalità in ·cui 
il servizio è 1e~eguito a spese dei Comuni, 
qualora si provveda ad istituire, nelle località 
medesime, un ,posto di portalettere a .spese 
dell'Amministrazione; 

.g) al regwente d·a .almeno tre anni di 
zona pr~visoria, 'quando venga trasformata 
in definiti va; 

h} al procaccia che esegue il s.ervizio d1 
recavi to in accessorio da almeno tre anni 
quando, in luogo del servizio in ·accessorio, 
venga istituito un l'le-golare servizio di porta
lettere. 

,Le assegnazioni- senza concorso di ·cui ,alle 
lettere ,a), b), c), e), f), g) ed h}, .sono disposte 
con provvedimento d'e:l direttore provinciale, 
sentita la com•petente Commissione provin'
-ciale per gli uffici locali p:nevio accert·ame.nto 
del pos.ses.so dei requisiti previsti ·dall'artico
lo 5-8; quelle di ·cui alla lettera d); sonQ adot
tate, sentita 1a detta Commissione, con prov
vedime·nbo del ditettor;e generale. La titola
rità del posto di ricevitore o di 'Portalettere 
si ac:quist·a con il decreto del Ministro per le 
poste .e le tel,e·comunicazioni di cui all'artico
lo -61 da putbbli.carsi nel Bollettino uffi-ciale 
del Minis.tero ». 

Art. 63. - «Per le assegnazioni S•enza con
corso .di .cui al precedente articolo si applica 
la norma dell'articolo 15. 

iLI termine p·erentorio di sessanta giorni 
;decorre dalla data di !pUbblicazione, nel Bol
lettino :pffi·cia1e del 1Mini.stero, della ·va-canza 

•o del provvedimento di trasrf.ormazione o di 
soppressione del posto di ric-evitore o di por
talettere >>. 

Art. 6-4,. - « .Su -domanda degli interessati 
p.uò •2ssere .consentito il cambio tra due posti 
di ricevitor;e o di portaletter-e ·effettivi per i 

quali si·a stabilita eg;uale durata della ·presta
zione giornaliera. 

I ca.mbi tra posti di diversa provincia sono 
autorizzati .dal di:vettore generale, quelli tra 
posti della stessa provincia dal direttore pro
v.inci.ale. 
_ I ricevitori ed i portalettere eff.ettivi pos
sono ,essere trasf,eriti a drunanda in altra ri
cevitoria o posto di portalett.ere disponibile 
p-er il quale sia stabilita una prest.az.ione gior
naliera di durata pressochè .ug.uale. Al trasfe
rimento si provvede -con l'o.sserv~anza dell€ nor
me sta1bilite dall'•artic~olo 42, ». 

Art. 66. - «Ai ricev.itori ed ai portalettere 
effettivi e reggenti, in s-ervizi•o da almeno un 
anno, spetta un periodo dj riposo retribuito 
di t:nenta giorni che può essere iUSufruito anche 
in periodi fr,az,ionati compatibilmente con le 
;esigenze ·di s.ervizio. 

Durante tale periodo, il servizio deve es
sene disimpegnato, s'Otto la loro responsabi
lità e .a loro spese, dal sostituto. 

L' An1ministrazione cori"i.Stponde ai ricevitori 
e ai portalettere ·effettivi o r;eggenti, p.er il 
pagamento del sostituto, u'na indennità pari 
,a, tanti trentesi.mi della retribuzi•one mensile, 
quante sono .le giornate di effettiva assenza 
dal servizio entro il limite massi·mo stabilito 
per l.a durata del congedo. 

\L'Amministrazione corrisponde ai ricevitori 
e portalettere, anche reggenti, in caso di ,com
provata malattia che li renda totalmente ina
bili al Lavoro, a titolo di sussidio, una somma 
p.er una volta tanto in un anno, anche se si 
tratti di ·più .malattie, in misura non eccedente 
la retribuzione di un mese, 

.Per i cas.i in cui l'inabilità predetta superi 
i t:rtenta .giorni, l'Istituto postelegrafonici pr·av
v.ede; dopo il trentesimo gior.no di assenza, 
alla concessione di' su.s.sidi, in misura non .ec
cedente 1a metà della retribuzione e per un 
tempo non superiore .a otto m·e.si, a favore dei 
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ricevitori e portal•ettere effettivi e dei reggenti 
aventi titolo alla assegnazione -del posto senza 
ooncorso che ne ahbi·ano fatto dCin1anda entro 
i ter.mini stabiliti. Ai reggenti non aventi 
titolo all'assegnazione del posto senza concor
so, il sussidio è Hmit~ato a un periodo di tempo 
non SIUperior·e ,a tr.e mesi. Alla scadenza del 
quarto mese di assenza p·er malattia cessa la 
erog·azione del suss.idio e il reggente decade 
dall'incarico. 

Spetta al ricevit('re e 1portalettere effettivo 
e provvisorio durante l'assenza per .congedo e 
malattia -n premio di maggior produzione. 

1Per l'assistenza prevista dal precedente com
ma è dov.uto all'Istituto, dai ric·evitori ·e porta
lettere effettivi e regg12nti, un contributo dello 
ze·ro oeinquanta per cento sull'a retribuzione 
rnensile spettante -e dall'Amministrazione un 
con tri1buto di pari importo. 

Negli altri c.asi di legittimo impedi~ento, 
per il pagamento del sostituto .si applicano le . 
disposizioni del precedente ·COtinma terzo . 

. Ai ricevitori ed ai portalettere effettivi può 
essere consentito -di assentarsi dal s1ervizio per 
motivi di .fa·miglia senza retribuzione per la 
durHta ·massima dì un anno In·un quinquennio. 
Durante t.ale assenza l'Amministrazione prov
V·ede a far 1eseguire il servizio da reggenti a 
norma dell'ultim•o comma dell'articolo 60. 

Il periodo di assenza dal servizio per mo
tivi di rfamiglia non è computato a tutti gli 
effetti». 

Art. 67. - « La durata dell'effettiva pre
stazio.ne giornalielia dei ricevitori e dei por
talettere .è staJbilita con i criteri di cui all'arti
colo 2 del decreto del ~Presidente della Repub
blica 12 maggio 1953, n. ·543. 

Gli interessati possono chi~dere l.a revisione 
della durata della prestazione entro un anno 
dalla scadenza di ogni quinquennio a decor
r!ere dal P gennaio 19S8. In casi particolari, 
qualor•a siano interv-enute notevoli vari.azioni 
di ·Carattere permanente, l'Amministrazione 
può eccezional.mente provveder,e alla revisione 
intentl!uinquennale sentita la Gommis.sione cen
trale per gli . uffici locali. 

Il trattamento economico dei ricevitori e 
dei portalettere è attribuito nella ·misur~a in
tera .al perS'onale per il quale la prestazione 
giornaliera è d-et,erminata in sette ore, e, in 

misura ridotta, in tpropor·zione al numero delle 
ore .stabilite, al personale per il quale la ·pre
st,azione è determinata per una durata infe
riore. 1Le .competenze aecess~rie .spett·ano nei 
c.asi e misur.e previsti dalla legwe 8 agosto 1957, 
n. 776, e succe.ssive modificazio:ni. 

Sono ·concessi ai ricevitori e portaletter9 
effettivi, con provvedhnenti del direttore p-ro
vinciale, gli aume.nti periodici costanti di sti
pendio previsti dall'articolo l del decreto del 
Presidente della Reptubblica l !l gennaio 195·6, 
n. ~19. 

Ri:ma!llgO'no i'n vi-gore, in quanto applicabili, 
le norme contenute nelLa legge 20 dicembre 
19:5,6, n. 141.1 ». 

Art. 68. - « Per quanto riguarda la ces
sione, il sequestro ed il pignoramento della 
retribuzione dei ricevitori e dei portalettere, 
si osservano, in .quantò applicabili, le norme 
generali riguardanti gli i.mpiegati dello Stato ». 

Art. 70. - «(Le ·disposizi•oni· di cui agli arti
coli da 34 a 41, 4·3 e 45, .si osservano, in qu,anto 
applicabili, anche per i ricevitori ed i port·a
lettere ». 

Art. 80. - « La pensione diretta è corri
sposta all'is·cr 'tto oh e ·cessi dal servizio dopo 
venti anni di iscrizione 11 Fondo: 

a) p.er avere raggiunto il li·mite massimo 
di età; 

b) per inwbilità (fisica a norm.a dei nu
meri 2) e 3) dell'articolo 45; 

c) negli altri casi ·analog~hi a quelli ·pre
visti per gli impiegati civili d1ello Stato ». 

Art. 81. - «La pensione di riversibiità 
è corrisposta alla vedov.a od ag1i orfani del
l'is-critto deceduto: 

a) in attività di servizio, dopo almeno 
venti .anni di iscrizione ai Fondo; 

·b) dopo la cessa·zione dal servizio purchè 
alla d·ata del decesso sia in godimento di pen

I sior11e diretta. 

Per il- conseguimento del ,diritto alla pen
si•one la vedova e gli orfani devono trovarsi 
nelle condizioni stabilite per le vedove 1e gli 
orfani degli imviegati civili dello Stato », 
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A.rt. 82. - « L'indenriità una volta ·banto 
è corrisposta all'iscritto che cessi dal servizio 
per una delle cause indk·ate nell~articolo 80, 
dopo un period•o di iscrizione al Fondo ·minore 
di venti anni mà non inferiore ad un anno 
intero di servizio effettivo. 

Qualora la cessazione dal .servizio nei ter
mini di iscrizione al Fon-d-o indicati nel comm.a 
precedente avvenga ·per morte dell'iscritto, 
l'indennità una volta tanto è corrisposta ·ai 
superstiti dell'iscritto stesso specificati nel pre
cedente articolo». 

Art. 84. - « 1Gli is-critti al Fondo di cui 
all'articolo 77 sono tellluti a versare al Fondo 
medesim•o un contrirbuto del sei per cento 
de1la retribuzione 1e della tredicesima mensi
lità ·calco1ato secondo le norme vigenti in ma
teria per gli impiegati civili dello Stato. 

Detto contributo è trattenuto sulla retri
buzione e sulla tvedicesima mensilità a cura 
d.ell' Amministrazione ». 

Art. 87. - « In aggiunta alla 'Pensione 
diretta o di riversihilità è ·corrisposto al pen
sionato un assegno temporaneo mensile di 
carovita nella .stessa misura .stabilita p1er i . 
pensionati civili ·dello Stato o loro s:uper.stiti. 

Tal.e assegno per i ricevitori e i portalettere, 
che alla data della ce.w:;azi•one dal servizio pre
stavano la loro opera per ~meno di sei ·ore al 
giorno, è concesso nella misura di tanti sesti 
del .normale ass.egno ;quante erano 1e ore di 
servizio. 

All'assegno di ·carovita di ·c.ui sopra si ap
plica l'artic-olo 4 ~del regio decreto-legge 15 ot
tobre 19·3·6, n. 1870 ». 

Art. 88. - « Ai tfi!ni della vaìutazion.e dei 
servizi, della .mis,ura delle pensioni e delle 
indenn,ità, della con0essione di prens.ione di:pen~ 
dente da infermità o morte dovuta a causa 
di .servizio, dei cumuli di pensioni, dell'inizio, 
prescrizione, perdita, ri·duzio.rie, sospensione 
e fine del godimento della pensione, e per ogni 
altro riflesso, sono .applicabili, per 1quanto non 
previsto dal tpresente decreto, le disposizioni 
generali vigenti per gli i.mpiegati dviii dello 
Stato . 

. Per la valutazione dei servizi militari resi 
dagli iscritti al Fondo di emi all'artìcolo 77, 

si applicano le dis·posizioni vigenti in materia 
per gli impie~ati civili dello Stato ». 

Art. 92. - « ,L'ilstituto postelegrarfonici cor
risponde agli iscritti o loro superstiti, in nap
porto alle ·com•petenze considerate nell'artico
lo 813, un'indennità di buonuscita od un assegno 
vitalizio secondo che la cessazione dal servizio 
avvenga o .non con diritto a pensione; concede 
altresi gratuitamente l'.as.si.stenza scolastic~a o 
il ricovero in convitti .agli orf.ani degli iscritti. 
A tal,e fine .gli iscritti sono tenuti a versare 
all'Istituto postelegrafonici un contributo pari 
all'analogo contributo do'Vluto dagli im·piegati 
civili dello Stato all'Opeva di previd.e.nza ge
stita dall'·Ente di previdenza e di ass1s t enza 
per i dipendenti .st.atali. 

All'indennità di buoll/uscit.a ed all'assegno 
vitalizio si .applicano le riduzioni di cui al
l' articolG 87. 

IP,er le ·concessioni di cui al presente arti
colo ,si appJi'c,ano, in quanto possibile, le norme 
vigenti per gli impiegati ·civili de Ho Stato ». 

Art. 102. «·Per gli iscritti al Fondo di 
cui all'articolo 77 ·che siano titolari di· pen
sioni o di .assegni anche temporanei norma:li 
diretti, liquidati a carico di un'Amministra·
zione à:ello Stato anche con ordinamento au
tm1omo o del Fondo pensioni delle Ferrovie 
dello Stato, viene sospeso il pagam.ento della 
pensione o dell' ass,egno. 1Qualora la pensione 
o l'assegno sia più favorevole dello sti•pendio, 
la re1ativa diff.erenza viene conservata a ti
bolo di assegno per.sona1e da riaàsor.birsi nei 
sueces.sivi aumenti di stipendio. 

Il ricevitore di emi al precedente comm,a, 
eh e per cons.eguire la nomina di titolare di 
ricevitoria abbia lasr.iato il posto di ruolo nel 
Ministero delle poste e delle telecomunicazioni 
e liquidata la re1ativa pensione, p•otrà, qualora 
non aHbia raggimnto l'età di sess.anfbacinque 
anni, essere riammes.so in :r.uolo, a domanda 
·con de·c~reto del Ministro p:er le poste ·e le teLe
comunicazioni sentito il Consiglio di .ammini
stra·zione. Il servizio prestato come ricevitore 
potrà ·e.s.ser.e riscattato agli 'effetti del futuro 
trattamento di quiescenZ!a. 

Al ricevitore di emi al rprimo comma che 
chieda di essere ~esonerato dal servizio~ pur-
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chè abbia ·compiuto s.e·ssantacinque anni di età, 
ovvero ehe debba 1essere dispensato per mo
tivi di :sa1ute o per avere ra1ggiunto l'età :di 
setta,nta anni, qualor.a non ricorr·a l'applica
zione della norn1a dell'articolo 101, viene ri
pristinata la pensione statale ed è dovuta, a 
carico del Fondo di ·cui all'articolo 77, una in
tegrazione del trattamento di · pensioné, già 
!ilquidato a carico dello Stato, fino a raggiun
gere la pensione complessiva che spetterebbe 
in bas:e ai servizi resi allo Stato, considerati 
nella precedente liquidazione e ai servizi resi 
·con iscrizione al F•ondo, cferma r'estando la di
sposizione di cui all'articolo ]12 ». 

NORJME FIN.AJLI E 'DRANSITORIE 

Art. :5. 

Gli articoli 11, 25, 418 e 83 del testo unico 
approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica ·5 giugno 19:5.2, n. 65,6, sono .sop
pressi. 

Art. 6. 

,ger i . dirett'Dri di ufficio locale, per i ·tito
lari di agenzi·a, e per i reggenti, deve essere 
r.ed,atto, €ntro il mese di gennaio di ciascun 
anno, a cura del direttore provinciale, un rap
porto informativo .che si conclude ·COn il giu
dizio complessivo motivato di « ottimo »,. « di
stinto », «buono », « mediocre» e « insuffi
-ciente », prendendo a base i sewuenti elem·en
ti: ·qualità morali ·e di carattere, ·mansi•oni 
disimpegnate e r'endimento, attacca.mento al 
servizio, attitudine a ricoprire il grado supe
riore,. comportam1ento in servizio ·e fuori. 

Per gli uffi.ciali, per ·i ri·cevitori ed i porta
lettere, la compilazione del rapporto informa
tivo è devoluta ai direttori di ufficio locale ed 
ai titoLari di agenzia, i .quali vi provv•e·dono 
con le modalità ed i criteri di cui al comma 
:precedente. Il giudizio ·complessivo è formu
lato dal direttore provinciale. 

Al di1pendente, al :quale nell' anrio in cui si 
riferisce il r•apporto infrormativo, s.ia stata in
flitta una sanz.ione distCiplinar.e !più g.raVle del
la ·censura, non può esser.e attribuito un giu
dizio .complessivo superiol'ie a. buono. 

· Il giudizio complessivo di ooi ai precedenti 
cmn.mi deve ess·ere ·comunicato all'interes.sat'O. 

E.ntro tr,enta giorni dalla .comunicazione, il 
dipendente può ricorrere ana Commissione 
centrale per gli uffici looali. 

La Commissione, sentito il Servizio compe
tente e l'organo che ha espresso il giudizio 
complessivo, formula il giudizio definitivo. 

.La deliberazione della tComn1is.sione centrale 
per gli uffici locali è provvedimento definitivo. 

Art 7. 

In tutte le disposizioni vigenti la quahfica 
di ricevitore :e porta1et·tere :provvi•sorio è so
stituita con quella di ricevitone e portalettere 
reggente. 

Art. 8. 

:La durat~a della prestazione giornaliera dei 
portalettere de·gli uffi.c:i locali :può esser.e inlte
grata, fino al raggiungi-mento delle sette ore 
giornaliere, con 1presta·zioni- manuali negli ,uf
fici medesimi. 

Pu:es.so i p·iù im:portanti uffi·ci locali, quando 
V•e ne sia riconosciuta la necessità, in relazio
ne all'as,segno di per.sonale sta~bilito dall'A.m
.ministrazione e alla pa-rticolare entità dei la
vori manuali da compier:e, possono 1e:ss.ere isti
tuiti posti ili portalettere, con l'osservanza 
delle norme dell'articolo 6 ·del de·creto del 
Presidente della Repubblic·a 5 ·.giugno 1952, 
n. 65:6, esclusivam1ente per dette mansioni, ove 
sia .necessaria una prestazione di sette ore 
giornalie·re. 

I 1)ortalettere :a,ddetti ai1lo s.tesso ufficio, com.
presi quelli di cui .al precedente comma, con 
eguale prestazi,one orari,a giornalier·a, possono, 
con provvedimento del direttore provinciale, 
essere applicati, anche .a t1urno, nel medesimo 
uffido a posti di :por:talette·re diverso da quello 
per il quale sono stati nominati. 

Ar. 9. 

N e i riguardi degli estr-anei all' Amministr.a
zione ·già .autorizzati !a frequentare gli uffici 
locali ,e le ag,e.nzie ·Come apprendisti, ai sensi 
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dell'articolo 48 del testo .unico approvato con 
-decreto del Presidente della :Repubblica 5 giu
gno 1952, n. 6·5·6, .è particolarmente val~ut~ato 

fra i titoli, .nei ·concorsi per 1a nomina a sup
plente, il p·eriodo di frequenza. Agli stessi 
.effetti è tp;articolarmente valutato il servizio 
p-restato presso gli uffici locali ·con m.ansioni 
di ufficiale a favore del personale comunque 
ass.unto d1opo il 30 s-ettemlbre 1952. 

Art. 10. 

A partire dal ID luglio 19·57, agli .ufficiali è 
attribuito lo stipendio .corrispondente al ·coe{
fidente 19~ e, dopo otto anni di •effettivo ser
vizio senza demerito, quello corrisp•ondente al 
coeffi·ciente 211 della tabella unic,a degli sti
pendi annessa al decreto del :Pl'esidente della 
Repubblica 11 :gennaio 19·56, n. 19. 

Ai :fini previsti nel comma •precedente il 
servizio prestato dopo il .30 settembre 1952 
è ~consi·derato utile nrei riguardi dei supplenti 
iscritti nell'·albo nazionale ·di cui all'artico~o 46 
del testo unico approv.ato con decreto ~el .Pre
sidente della Repub~lica 5 gi.ugno 1952, n. 65.6. 
Limitatamente a questi ultimi il s1uddetto pe
riodo di servizio è !fissato in anni sei ai fin i 
del conseguimento deHo stipendio ·corrispon
dente al .coefficiente 211. 

Art. 11. .. 

A paJ~tire dai ID luglio 195·7 ai ricevitori ed 
ai tportalettere è ·attribuita la retribuzione cor
rispond·ente al coefficiente 160 e, dopo otto 
anni ·di effettiw servizio .senza de·m·erito, quel
la corrispondente al ·Coefficiente 170 della ta~ 
bella unica degli stipendi annessa al decreto 
del ·:Presidente della 1Repubblica 11 gennaio 
1H5t6, n. !19. 

Ai fini previsti nel comma precedente il 
s·ervizio prest,ato ·dopo il 30 giugno 1953 è 
conside~ato utile nei riwuardi ·dei l'icevitori e 
portalettere in servizio a tale data. Limitata
mente a questi ultimi il suddetto peri•odo di 
servizio è .1fiSs1a to in anni sei ai ,fini del conse
guimento della retribuzione corrispondente al 
coefficiente 170. 

Art. 12. 

1Per il personale già in servizio al 30 set
teinbr;e 1952 ·Con le qualifiche di cui all'arti
colo 97 del decreto del Presidente della Re•pub
·blka 5 1giugno 1952, n. 656, •Si ap,p.licano, sino 
alla .data ·del·30 settembre 19,62, per quanto 
riguarda i titoli di studio richiesti per il con
ferimento di posti di direttore d~ ufficio lo
leale, di titolar.e di .awenz.ia, di r'ic:evHore ·e por
talettere, le disposizioni vigenti anterior·me.nte 
;alla data di ,entrata in vigore del .testo unico 
·approvato con àecreto del Presidente della Re
pubblica 5 giugno 195·2, n. 65·6, sui titoli di 
studio prescritti per il conferimento delle ri
cevitorie e dei posti di agenti rurali. 

La distposizione di -cui al ·P·recedente com·ma 
si applica nell'ipotesi prevista dal primo com
ma dell'artic•olo 17 del succitato decreto; non 
.si applica nell'ipotesi prevista ·d,all'articolo 14, 
primo ·com·ma, lette~a c) del .decreto medesimo. 

Art. 13. 

Il se~rvizio prestato .negli uffi·ci postali ,è rtJele
gr.afici dell'ex A,frica Orientale Italiana e nelle 
ric-evitorie postali e telegrafiche della Libia e 
delle Isole Italiane dell',Egeo .nel1a qualità di 
dirigente, 1s.enz:a nomina a titolare, è valutato 

. nei· ·eo.ncorsi •per gli .uffici locali e per le agen
zie a-lla stregua del servizio di ge-rente di ri
·cevitori;a metro:poliltana. H :servizio pre.s:tato a 
sèguito di regolare nomin.a 1quale titolare di 
ricevitoria .è valutato come servizio di titolare 
delle ·r:i(?evitorie del territorio :metropolitlano, 
nei concorsi e ai fini della detenninazione del
l'anzianità di servizio nei trasferimenti ·di cui 
all'articolo 42. 

.Ai ;fini del com1ma precedente -si considera 
come servizio prestato anche il periodo di 
te·mpo trascorso in prigioni,a. 

Art. 14. 

N e i ·concorsi per gli uffici locali di gruv;po E 
e pe!r le .a,genzie, •çhe saranno band-iti ·E'ntro un 
anno dalla data di entrata in vigore della l? re-
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sente legge, un quarto dei tposti € riservato 
agli ex :gerenti di ricevitorie postali .e trele
gr.afiche i quali abbiano alla dat·a predetta i 

seg;uenti re:quisiti: 
a) per i concorsi ad uffici locali di grup

po E siano ~s~c:ritti nell' A1bo naziona1e dei 
SiU!pplenti di ufficio locale di -cui ~all'arti.colo 46 
del decreto del P·resi-dente della tR epubblica 
5 giugno 1952, lil. 656, ed abbiano una anzi~
nità ·cO'mpleSiSiva di servizio di almeno dieci 
~anni d1 cu1 almeno tre prestati come geren·ce 
di rkeviborie postali e telegrafiche; 

b) tper i concorsi ad agenzie, siano in
scritti al detto Albo o nel .Q;uadro di ris-E:rva 
di cui all'articolo 108 del dta·~o decreto ed a;b
biano una anzianità :compléssiv~ di .almeno sei · 
anni di servizio di cui almeno due com-e ge
rente di ricevitorie postali ·E:! telegrafiche. 

,Per ciascuno di detti concorsi sarà .formata 
unica gr.a.duatoria comprendente: 

.color'O che concorrono in bas·e ~alle norme 
ordinarie.; 

gli ex gerenti -che concorrono ai sensi del 
.p.resoote articolo. 

Le assegnazioni dei vincitori dei concorsi 
di cui trattasi agli uffici locali ·e·d alle agenzie, 
ri:sp:ettivamcnt:e quali direttori e titolari, .sono
effettuate secondo l'ordine di graduatoria e 
l'ordine di preferenz,a d·elle sedi che ciasciUno 
di essi € tenuto ad indicar·e. · 

-E.saurita l'ass-egnazione della quot,a dei po
sti .spettanti ad una delle categorie di .cui al 
p-recedente com1na. o anche prim~a ,qualora n'On 
vi si:ano più graduati appartenenti 'alla :cate
goria .stessa, i rimanenti posti sono assegnati 
esclusivamente ai graduati delYaltra ~ategoria. 

Art. 15. 

N el primo concorso per posti di ufficiale che 
sarà indett·o dopo l'entrata in vigoTe della pre
sente le.gge, 1un'aliquota non .superiore al venti
cinque per -cento .dei posti messi a concorso è 
riserv·a ta ai coadiutori o reggenti di age.nzi,a, 
già gerenti o .sup,plenti con contratto ,a tem
po indeterminato presso ·ricevitorie da.ssifkate 
agenzie ai sensi dell'articolo 9·6 del testo unico 
approV'ato .con decreto del P~residente della 
Repubblica 5 giugn-o ,1952, n. 65,6, i quali dal 
l o ottobre 19·52 .abbia,no prestato servizio an-

che non continuativo ·come coadiutore o reg
gente di ,agenzia per almeno tre anni. Pe:!:" 
l'am-missione al concorso dei pred·etti coadiu
tori e reg·genti :si ·pr>esdnde dal Jimite di età 
e -dal titolo di studio. 

Nel ·concorso di cui al precedente -comma il 
limite massimo di età per partecipare al con
corso stesso € elevato a ;qruar·anta anni per gli 
ex ti,tolari, gerre1nti ·e supplenti di ricevitoria, 
i quali dopo il l 0 luglio 1941 e anteriormente 
al l o ottobr€ 1952, abbiano prestato per al
meno due anni complessivamente eff·ettivo e 
lodevole servizio quale titolare, gerente o sup
plente di rkevitoria. Tale limite è ulterior
mente elev·ato .a favore del predetto personale, 
di tanti anni di servizio quanti sono quelli 
prestati .nel periodo ·considerato oltre i rq;uat
tro anni ; in ogni caso il limite massimo non 
può superare i qua:rantacinque anni. 

Tale beneficio si applica ,anche ~al personale 
non in servizio .alla data di entrata in vigore 
della presente legge, purchè non cessato dal 
,servizio per motivi disdplinari ·O peli" dimis
sioni . 

.Per gli aum.enti dei detti limiti di età è 
·Considerato equipa•rato al sevizio di uffidale, 
p:er non ;più di dieci ·8Jlllli, il ;servizio di l'IUolo 
in qualunque temtp-o prestato alle dipendenze 
del .Ministero delle poste e delle telecomunica
zioni dal 1quale non .si .sia cessatro per motivi 
disciplinari, e per il quale non sia dovuta la 
pensione. 

Art.l-6. 

Ai giornalieri in servizio alla d1ata di en
trat~ in vigore della presente legge, sarà ri
servato · apposito concorso p·er titoli ed esami 
per il conferimento di posti di ufficiale. Per 
l'ammissione al concor:so si prescinde dal li
mi te massimo di età. 

Art. 17. 

Coloro che già suptplenti di ricevitoria sia
no rimasti, ai sensi del ~primo comma de1l',a:r
ti.colo 110 dèl testo unico approv.ato con .de
creto del Presidente della Repubblica 5 giugno 
1952, n. 656, come coadiutori pres,so •le agen
zie, sono iscritti nell'albo · dei supplenti di cui 
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.all'articolo 46 dello stesso testo unico, qua1ora 
le a.genzie .stesse vengano classirficate tra gli 
uffiei locali in seguito a revrsione ovvero v·en-
gano soppresse. Per tale iserizione è neces
S·ario che i ~coadi1ut'Ori abbiano continuativa
m•emte rivestito, :fino alla data della ricla1ss:lifì
cazione o soppressione, tale qualifica o quella 
di reggente dell'agenzia ridas.sificata o sop
pressa, vi aJbbdano prestato lodevole servizio,. 
siano in possesso dei requisiti presoritti e non 
abbiano ra~giunta l'·età prevista per il collo
camento a riposo. 

·Per ottenere l'inquadramento nell'aLbo gli 
interessati deibbono, a pena .di decadenza, pre
sentare domanda al Ministero entro tt·e mesi 
dalla data della ric1assi.:fi.cazione o della S'OP
pressione. 

Art. 118. 

In relazione alla modifica ap·portata d.alla 
p.~esente legge rul'a~tkolo 53 del testo unko 
a1p1J-rovato con decreto del P;residente della 
Rep.uhblic,a 5 giugno 1952, n. 16·56, nei confron
ti dei ·C'Oadiutori -già nominati all'atto dell'en
trata in vigore .delLa legge stessa, si p-rescinde 
dal !pOis:ses,so d:el pr<es~critto titolo di studio li
mitatamente al rapporto già instaurato. 

Art. 119. 

1I posti di ricevitore e di portalettere dispo
nibili alla d·at.a di entrata in vigore della ·pre
sente le.gge possono essere assegnati senza 
·concor:so, •entro un anno,. ai ricevi tori ·e porta
lettere p·r'Ovvis·ori ohe ·alla dat.a .stes.c;1a prestino 
servizio nel posto da almeno tre anni ·Con d·etta 
qualiìfic:a. 

I :posti Qlo.n assegnati in rapplicazioQle del 
comma precedente .sono conlferiti, entro un 
anno, mediante concorso per titoli riservato 
ai ricevitori e •portalettere provvisori che ab
biano ·prestato, con detta qualific-a, almeno un 
arnno di servizio nell'ultimo quinqUtennio. Il 
co ne'Orso viene espletato ·con le norme ordina
rie; nella foY~mazione della gra.duatoria rela
tiva a ciasc.un posto, ·per i ri·cevitori e porta
lettere ·provvisori che al1a data in cui è in
detto il eo:ncorso vi :prest:itno lodevole S·e·rvizio 
d,a data ante-riore al P gennaio 19.58, il perio
do di servizio prestato nel po.sto medesimo è 
valutato al tripl'O. 

I po.sti non .coperti in applicazione dei com
mi pl'lecede·nti sono considerati disponibili per 
il concor.so secondo le norme ordinarie. 

Art. 20. 

Il 'per.s'Onale i.n servizio alla data di entrata 
in vigore della presente legge, può restare in 
servizio anche oltre il 6·5'0 anno di età limita
tamente al periodo neaes:s:ario per il consegJui
mento del diritto al trattamento minimo di 
qu1escenz.a. 

Art. 21. 

Entro il periodo di ,a;pplkazione previsto dal
l'·artic'Olo 3·60 del testo unico d·elle ·disposizioni 
concernenti lo s.tatuto degli impi1egati civiìi 
dello .Stato a>pprovato con decreto del P·resi
dente della Repubblica 10 .gennaio 1957, n. 3, 
le norme contenute nella legge 27 febbraio 
1955, n. 53, sono estese, .con gli stessi criteri 
e modalità, agli iscritti al F·ondo per il trat
ta.mento di quiescenza di cui all'articolo 77 del 
testo unico a~ppr-ovato .con decreto del Presi
de·nte della Repubblica 5 giugno 19·52, n. ·6'56. 

Art. 22. 

Il comma settimo delra·rticolo 72 del de
·creto del Presidente della Repubblica n. 656, 
del 5 giugno 1952, è S'Ostituito dal se·guente :-

« Le funzioni di segretario della Commis
sione sono disimpegnate da un impiegato del
l' Am1miJni:st~razione {)entrale con La qualidì.ca 
non inferiore a consigliere di l a das.se o se
gretario principale od equiparato; in cas,o di 
assenza o di impedimento è sostituito da un 
segretario supplente con la qualitfica non in
f>eriore a -siegretari'O ». 

Art. 23. 

All'onere derivante dall'aptpli.cazione della 
presente legge l' A·mministrazione delle p.oste 
e delle telecomunicazi,oni farà fronte con le di
sponi1bilità provenienti -dalle maggiori entrate 
derivanti dall'attuazione del d·ecreto del Pre
sidente della .RepUthblica · 5 .settembre 1957, 
n. 85·5, recante modifiche ad alcune vo-ci delle 
tariffe postali e telegrarfiche. 


